
 Il Sole 24 Ore
Martedì 13 Agosto 2013 - N.221 Norme e tributi 19

Controlli. Gli effetti dell’inserimento dei conti nella comunicazione all’anagrafe

Angelo Busani
È definitivamente rientrato

l’allarme (e il conseguente im-
paccio per la contrattazione im-
mobiliare) derivante dalla legge
n.90/2013,diconversionedelde-
creto legge n. 63/2013, in tema di
Attestatodiprestazioneenerge-
tica (Ape). Il decreto ha intro-
dotto la previsione di nullità per
tutti i contratti, a titolo oneroso
e gratuito, che non portino in al-
legato il nuovo Ape (introdotto
in sostituzione del "vecchio"
Ace,l’Attestatodicertificazione
energetica),macon la specifica-
zioneche:
1finoall’emanazionedeiregola-
menti attuativi del decreto,
l’Apedeveessereredattosecon-
do le prescrizioni tecniche pre-
cedenti il decreto legge 63/2013;
1nelleRegioni (enelleProvince
autonome)cheavesseroemana-

tounapropria legislazione inte-
ma di Ace, si poteva procedere
come si era fatto fino all’entrata
invigoredel decreto.

Tuttavia,laleggediconversio-
nen.90/2013avevafattosorgere
il dubbio che le Regioni e le Pro-
vince«legiferanti»fosserostate
spacchettate in:
1 Regioni e Province che abbia-
no recepito la direttiva 2010/31
Ue (ad esempio, l’Emilia Roma-
gna),nellequalisisarebbeconti-
nuata ad applicare la normativa
locale in tema di Ace;
1 Regioni e Province (come la
Lombardia)chesifosserolimita-
tearecepirelaprecedentediret-
tiva 2002/91/CE (ma non la suc-
cessiva2010/31),nellequalisisa-
rebbe dovuto applicare
l’Ace/Ape nazionale e non più
l’Ace locale.

Sul tema è dapprima interve-

nutoilministeroper loSviluppo
economicoconlatranquillizzan-
te Nota n. 416 datata 7 agosto
2013, affermando che la legge di
conversionedeldecreto63/2013
nonhacomportatoalcunavaria-
zione e che, in particolare, fino
all’emanazionedeidecretiattua-
tiviprevisti daldecreto:
1 nelle Province e nelle Regioni
«nonlegiferanti»,l’Apevaredat-
tocon leprescrizioni vigentian-
tedecreto legge63/2013;
1 nelle Province e nelle Regioni
«legiferanti»l’attestazioneener-
getica deve essere compilata se-
condo la normativa regionale in
vigore.

Da ultimo, il 12 agosto 2013, è
intervenutalaRegioneLombar-
dia pubblicando sul proprio si-
to il comunicato n. 100 dell’8
agosto 2013 con il quale si affer-
ma che gli Ace, in qualunque

epoca redatti, sono idonei a es-
sereutilizzatiai finidellavalidi-
tà dei contratti ai quali la legge
nazionaleprescrivedebbanoes-
sere allegati.

In particolare, la Regione
Lombardiaaffermacheladelibe-
razione della Giunta regionale
n. 8/8745 del 22 dicembre 2008,
pur essendo precedente alla di-
rettiva 2010/31/Ue, contiene di-
sposizioni puntuali che rispon-
dono in gran parte alle previsio-
nicontenutenelladirettivastes-
sa; e che, allo stato attuale, le di-
sposizioni della direttiva
2010/31/Uechenonsonoancora
state oggetto di attuazione ri-
guardanoleprestazionidegliim-
piantiperlaclimatizzazioneesti-
va,mentrelamancanzadidispo-
sizioni per la realizzazione di
edifici a emissioni quasi zero
non può essere ritenuta un ina-
dempimento,dato chenon sono
ancora scaduti i termini previsti
dalla direttiva medesima. Con il
risultatochelaRegioneLombar-
dia si ritiene «legittimata ad ap-
plicare la propria disciplina per
l’efficienza e la certificazione
energeticadegliedifici».
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Marco Piazza
Arriva la traguardo della

pubblicazione il primo decreto
attuativo (sulla «Gazzetta Uffi-
ciale» n. 188 del 12 agosto, decre-
to del ministero dell’Economia 2
agosto 2013) – anticipato sul Sole
24 Ore del 10 luglio – sulla tassa-
zionedelleplusvalenzelatenti in
caso di trasferimento della resi-
denza all’estero delle imprese
commerciali (società, enti, im-
prenditori individuali), in attua-
zione dell’articolo 166, comma 2
quater del Testo unico. Il decre-
to stesso prevede l’emanazione
di un altro decreto per l’indivi-
duazionedellemodalitàdieserci-
zio dell’opzione e del versamen-
torateale,diprestazionedellega-
ranzie, nonché delle modalità di
monitoraggio annuale delle plu-
svalenzeinsospensione.

Pertanto–nonostantelemodi-
fiche all’articolo 166 del Testo
unico risalgano al decreto legge
n. 1 del 2012 e siano conseguenza
di una procedura d’infrazione
dellaCommissioneeuropeacon-
tro l’Italia (Procedura n.
2010/4141) – la nuova disciplina
nonè,di fatto,ancoraoperativa.

Effetto sospensione
Il provvedimento consente di
optare per la sospensione della
riscossione delle imposte sui
redditi sulle plusvalenze relati-
ve alle aziende o rami d’azienda
trasferiti e non confluiti in una
stabile organizzazione in Italia,
fino al momento in cui si consi-

deranorealizzate,secondolere-
gole italiane. La sospensione
opera anche in caso di trasferi-
mento di una stabile organizza-
zione esistente in Italia. Per le
partecipazioni immobilizzate
costituisce realizzo anche la di-
stribuzionedi utili.

Il provvedimento si applica
nel caso di trasferimento in Stati
appartenenti all’Ue, e alla See
conlequalioperiunaccordosul-
la reciproca assistenza in mate-
riadiriscossionedeicredititribu-
tari(IslandaeinNorvegia).

Le plusvalenze sospese sono
determinate in via definitiva,
senza tener conto delle plusva-
lenze o minusvalenze realizza-
te successivamente, che si de-
ve presumere assumeranno ri-
lievo nello Stato estero.La data
diriferimento dovrebbe essere
quella in cui ha effetto fiscale il
cambio di residenza. Nel valo-

redell’azienda ècompreso l’av-
viamento.

L’esclusione
La sospensione non opera per i
beni merce, compresi i titoli del
circolante, i fondi in sospensio-
ned’impostaeicomponentiche
concorrono a formare il reddito
dell’ultimoperiodod’impostadi
residenza in Italia, anche se rife-
riti a proventi e oneri la cui rile-
vanza fiscale è stata differita in
eserciziprecedenti.

Nelcasoincuisioptiperlaso-
spensione limitata a singoli ce-
spitilaplusvalenzasospesaècal-
colata in proporzione al totale
deimaggiorivalori trasferiti.

Le imposte sospese devono
essere assistite da garanzia. Per
evitare contrasti con la giuri-
sprudenzacomunitaria, ilprov-
vedimentoprecisachelagaran-
zia dovrà comunque tenere

contodell’ammontaredelle im-
postela cuiriscossioneèsospe-
sa, prevedendo delle soglie di
esenzioneper importidimode-
staentità,ealtri criteri tesia va-
lutare in modo oggettivo la ri-
schiosità della posizione del
contribuente.

Le alternative
In alternativa al meccanismo
della sospensione delle imposte
suimaggiori valori èconcessa la
possibilità di rateizzare la tassa-
zione con gli interessi. In questo
modosievitadidovermonitora-
re il futurorealizzo deicespiti.

Il successivo trasferimento
della sede in uno Stato non
collaborativo, o altre opera-
zioni straordinarie come fu-
sioni o scissioni comportano
il venir meno del regime di so-
spensione.
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Francesca Milano
MILANO

Tra due giorni scatta l’ob-
bligo per tutti i professionisti
(esclusi quelli dell’area sanita-
ria)di dotarsi diunapolizza as-
sicurativa per la responsabili-
tàprofessionale.

Non ci saranno i blitz degli
Ordini sotto l’ombrellone: i
controlli partiranno solo dopo
le ferie (si veda «Il Sole 24
Ore»del5agosto),maperipro-
fessionistichenonhannoanco-
raprovvedutoastipulareun’as-
sicurazione non c’è tempo da
perdere.

Lo sanno bene gli ingegneri,
che hanno appena predisposto
la circolare numero 262 per ag-
giornare gli iscritti sui prospet-
ti delle polizze offerte da alcu-
necompagniecheilCentrostu-
di del Cni ha individuato in li-

neaconirequisitiminimiprevi-
sti dalla legge (Dl 138/2011). «Il
Cni–siprecisainunapreceden-
te circolare, la 250 – non ha sot-
toscritto convenzioni con nes-
sunodegli operatori indicati».

Le cinque assicurazioni pro-
posteemesseaconfrontooffro-
notarifferiservateaigiovaniin-
gegneri:asecondadellecompa-
gnie,siriferisconoaiprofessio-
nisti under 35 o a chi è iscritto
all’Ordine da meno di tre anni.
Perquestecategorie,unapoliz-
za annuale può costare dai 135
euro in su. D’altronde, il presi-
dente del Cni, Armando Zam-
brano, ha più volte ribadito la
necessitàchelenuoveregolein-
trodottedallariformadellepro-
fessioninongravasserosuigio-
vani professionisti, già in diffi-
coltà a causa della crisi. Il costo
dellapolizzavaria,poi,asecon-

dadellaclasse di fatturato.
L’imminente obbligo assicu-

rativo preoccupa i chimici, che
hanno individuato due punti
critici. «Innanzitutto – spiega il
presidentedelConsiglionazio-
naleArmandoZingales–leassi-
curazioni non dovrebbero po-
ternegareilcontrattoalprofes-
sionista. Nel momento in cui si
sancisceperluil’obbligodiassi-
curarsi non si comprende per-
ché l’assicuratore a sua volta
nondebbasottostareallamede-
simadisciplina».Secondoichi-
mici,infatti,conlanormavigen-
techisvolge laprofessionepuò
trovare enormi difficoltà a sti-
pulare una polizza, soprattutto
nelcasoincuisiabbianoclienti
negli Stati Uniti, in Canada e
nelle Isole Vergini, «salvo di-
mostrare che il forocompeten-
tesiaquello italiano».

Lasecondaquestioneriguar-
dainvecel’obbligoperleazien-
de offerenti servizi professio-
nali di stipulare, in analogia al
singoloprofessionista,un’assi-
curazione per i medesimi ri-
schi da responsabilità civile
professionale.
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Immobili. Regione in linea con lo Sviluppo economico

LaLombardiaconferma
lavaliditàdei«vecchi»Ace

L’approfondimento

Il quadro di riferimento

Il caso

Professioni. Le istruzioni degli ingegneri - Critici i chimici

Polizzeall’ultimachiamata
Lemosse finalidegliOrdini

Antonio Iorio
Ingresso con effetti "col-

laterali"per icontiscudatiei
relativi saldi nelle comunica-
zionidegliintermediarifinan-
ziari: la previsione dell’agen-
zia delle Entrate di includerli
nella comunicazione, e quin-
dinell’anagrafe,potrebbeave-
re importanti risvolti ai fini
degli accertamenti da reddi-
tometro.

Nel provvedimento di po-
chigiorni fa («modalitàper la
comunicazione integrativa
annuale all’archivio dei rap-
porti finanziari») si fa un ge-
nerico riferimento all’attività
di selezione delle posizioni
da controllare: in realtà le in-
formazioni costituiranno un
ulteriore strumento che, se
non utilizzato con il necessa-
riobuonsenso,potrebberen-
dereulteriormentecomplica-
ta la difesa degli interessati.
Viceversa, potrebbe essere
utilizzato anche a favore del
contribuente.

La casistica più frequente
riguarda manifestazioni di
speseelevaterispettoalreddi-
to disponibile. Questa appa-
rentedivergenzapotrebbees-
sere giustificata dall’utilizzo
del conto scudato da parte
delcontribuente.

Gli uffici, in presenza di un
saldodacontoscudatochedi-
minuisce negli anni - circo-
stanza chiaramente sintoma-
tica di un impiego di danaro -
potrebberosmetteredirichie-
dere le modalità di acquisto
di determinati beni dato che
lagiustificazioneègiàinattie
le informazioni sono già in
possesso dello stesso ufficio.
Cosa che di solito non avvie-
ne. E proprio per questo sarà
importante che, a livello cen-
trale,venganoemanatediret-
tive ad hoc per "indurre" gli
ufficiauncambiodirotta.Og-
gi essi pretendono ulteriori
proveche,dinorma,sonoim-
possibilidaprodurre.

L’altra ipotesi che si potrà
verificareriguardainvecema-
nifestazionidicapacitàdispe-
sa sproporzionate rispetto ai
redditi dichiarati e relative a
periodi di imposta preceden-
tialrientrodeicapitali.Inque-
sti casi, in genere, gli uffici ri-
tengonononsanabili leviola-
zionicontestateconloscudo.
Per l’agenzia delle Entrate
(circolare 43/E del 2009) la
preclusione opera automati-
camenteancheconriferimen-
toatributidiversidalle impo-
ste sui redditi, sempreché si
tratti di accertamenti relativi

a"imponibili"chesianoriferi-
bili alle attività oggetto di
emersione. A questo scopo,
precisa il documento di pras-
si, non vi è necessità di prova
specifica da parte del contri-
buente, in tutti i casi in cui sia
possibile,ancheastrattamen-
te, ricondurre gli imponibili
accertatiallesommeoalleat-
tività costituite all’estero og-
gettodirimpatrio.

Negli accertamenti sinteti-
ci, e segnatamente nel reddi-
tometro, eventuali maggiori
imponibilispessononsonori-
conducibili alla violazione
esterasoprattuttoseriguarda-
nol’acquistodibenieladispo-
nibilità di somme detenute in
Italiae nonall’estero.

Tuttavia il "collegamento"
anche astratto - previsto dal-
lacircolareepretesodagliuf-
fici - tra lasommascudataela
manifestazione di capacità di
spesa non è contemplato
dall’articolo 13 bis del Dl

78/2009. Tale norma preve-
depericontribuentichesiso-
noavvalsidelrimpatrioodel-
la regolarizzazione di attività
finanziarie e disponibilità
estere detenute irregolar-
mente, di beneficiare, tra l’al-
tro, della preclusione di ogni
accertamento tributario e
contributivo per i periodi
d’impostaperiqualinonèan-
cora decorso il termine per
l’azione di accertamento alla
data di entrata in vigore del
decreto, limitatamente agli
imponibili rappresentati dal-
lesommeodallealtre attività
costituite all’estero e oggetto
di rimpatrio.

Aquestoproposito,coeren-
temente con la previsione
normativa, varie pronunce di
merito (Ctr Friuli, Ctp Rimi-
ni, Ctp Milano, Ctp Pordeno-
ne)hannorilevato cheloscu-
dofiscalesanatutti imaggiori
imponibilicontestatidall’am-
ministrazione a prescindere
daltipodiaccertamentoprati-
catodall’ufficio,conlaconse-
guenza che anche le violazio-
nidaredditometrononposso-
noesserecontestatealcontri-
buente che ha aderito al rim-
patrio o alla regolarizzazione
delledisponibilità estere.
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01 | LA PREMESSA
Un contribuente ha asuo tempo
rimpatriato somme per
500.000 euro che risultano
depositate sul conto scudato

02 | L’AGENZIA
L’agenziadelle Entrate, sulla
base delle spese sostenute nel
2008, rettifica al contribuente
maggiori imponibili per un
totale di 130.000 euro

03 | IL SALDO
Il saldo del conto scudato

(500.000 euro) risulta
dall’anagrafe dei conti e quindi
l’ufficio potrebbe evitare ogni
ulteriore richiesta

04 | LA DIFESA
Il contribuente chiede
l’annullamento dell’atto
di accertamento avendo
sanato una somma
superioreal maggiore
imponibile contestato
(500.000 a fronte di 130.000)

05 | LA CONTROMOSSA
L’agenziadelle Entrate

confermainvece
l’accertamento eccependo
che la rettifica riguarda beni
acquistati e posseduti in Italia
e quindi non astrattamente
riconducibilialle somme
rimpatriate

06 | I GIUDICI
Secondo varie pronunce
di merito la sanatoria opera
a360 gradi in quanto
la legge non prevede
limitazioni
e quindi il contribuente
nonè accertabile

L’AUSPICIO
Inpresenza di somme
regolarizzate, gli uffici
non dovrebbero chiedere
ulteriori giustificazioni
per le spese oltre il reddito

In lista d’attesa
il provvedimento
su opzione
e garanzie

SulSole24Oreunapagina
hafattoilpuntosuinuovi
obblighiperiprofessionisti
esullesentenzedella
Cassazioneche,datempo,
hannotracciatolarotta
sullaresponsabilitàdei
professionisti

Fisco e imprese. In «Gazzetta» il primo decreto che disciplina la «exit tax»

Trasferimentoall’estero
conprelievosospeso

01 | LA SOSPENSIONE
Possibileottenere la
sospensione della riscossione
delle imposte sui redditi sulle
plusvalenze latenti nelle
aziende o rami d’azienda
trasferiti e non confluiti in una
stabile organizzazione in
Italia.La sospensione -
prevista da un decreto
elaboratodal Mef - avviene
anche in caso di trasferimento
di una stabile organizzazione
esistente in Italia

02 | LA TEMPISTICA
Lasospensione opera fino al
momento in cui si considerano
realizzati, secondo le regole
italiane, gli elementi
dell’aziendao del complesso

aziendale trasferito

03 | L’APPLICAZIONE
Il provvedimento si applica nel
caso di trasferimento in Stati
appartenentialla Ue, in
Islanda e in Norvegia (in
entrambi i Paesi è in vigore la
convenzionesull’assistenza
amministrativa in materia
fiscale del 1988 e il relativo
protocollo del 2010 che
dovrebbe considerarsi
equivalente alla Direttiva
2010/24/Ue)

04 | L’ESCLUSIONE
Lasospensione d’imposta non
opera per i beni merce,
compresi i titoli del circolante,
i fondi in sospensione

d’imposta, i componenti che
concorrono aformare il reddito
dell’ultimo periodo d’imposta
di residenza in Italia, anche se
riferiti a proventi e oneri la cui
rilevanza fiscale è stata
differita in esercizi precedenti

05 | LA DECADENZA
Fa venir meno il beneficio il
successivo trasferimento della
sede in uno Stato non
collaborativo, o altre
operazionistraordinarie come
fusioni o scissioni

06 | LE ALTERNATIVE
Inalternativa al meccansimo
della sospensione è ammessa
la posibilità di rateizzare la
tassazione con gli interessi

Scudoal testdel redditometro


